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PAOLO RUBINO

l Prove di coesione in via
dell’Astronomia dove, dopo la brutta
pagine delle divisioni sull’elezione
del prossimo presidente di Confin-
dustria, nel giorno della
designazione di Ema-
nuele Orsini ricorrono
le parole «unità», «com-
pattezza», «dialogo». È
una Confindustria,
quella che vuole Ema-
nuele Orsini, che pun-
terà ad essere «centrale,
di prospettive, di propo-
ste»; che vuole essere
«piena di proposte» per
«poter dare al Governo e in Europa
soluzioni per la crescita delle impre-
se»; e che al suo interno avrà come
bussola «tre parole: dialogo, identità,
unità». «Oggi - dice Orsini, subito do-
po la designazione - siamo riusciti a
ricompattare Confindustria come è
giusto che sia perché deve guardare
avanti, alla realtà dell’industria ita-
liana».

Unico candidato al voto, dopo il
passo indietro di Edoardo Garrone
alla vigilia, Orsini è stato designato
prossimo leader degli industriali con
147 voti del consiglio generale su 173
votanti. C’è la convergenza rispetto

alle divisioni che si so-
no strascinate fino ad
un passo dal voto. Le
nove schede bianche e
le diciassette schede
nulle non sono poche
ma neanche tante da
rappresentare un se-
gnale: «Cercherò di
convincere i 26 che non
mi hanno votato»,
avrebbe sottolineato

Orsini secondo quanto trapelato dalla
riunione a porte chiuse. L’elezione
sarà il 23 maggio con il voto dell’as -
semblea.

La svolta c’è stata con la decisione
di Garrone di sacrificare la sua can-
didatura anche per offrire ad Ema-
nuele Orsini la libertà di non fare
alcun accordo preelettorale. «Un atto
di grande responsabilità», commenta

il presidente designato: «Il passo in-
dietro di Edoardo, persona che stimo
e rispetto tantissimo, mi ha messo
nelle condizioni di poter scegliere la
squadra in totale responsabilità per
mettere al centro i capitoli del pro-
gramma e le migliori persone a fianco
ai capitoli che andremo a costruire. E’
l’unico modo per far sì che la squadra
della nuova presidenza sia forte».
L’attenzione è soprattutto sulla rosa
dei vicepresidenti di Orsini che verrà
presentata al consiglio generale il 18
aprile: sarà la prova del nove per que-
sto sforzo di ricomposizione e coe-
sione.

Sono decine i commenti di congra-
tulazione di arrivati dal mondo delle
imprese ma anche delle istituzioni e
della politica. Anche dalla premier
Giorgia Meloni «congratulazioni e
auguri di buon lavoro a Emanuele
Orsini. Per questo Governo - dice - lo
Stato deve essere un alleato naturale
delle imprese e degli imprenditori.
Non faremo mancare disponibilità e
dialogo». E aggiunge: «Ringrazio il
presidente uscente Carlo Bonomi per

il lavoro svolto e per il confronto avu-
to in questi anni». Per Carlo Bonomi
anche il forte e lungo applauso, in
consiglio generale, tutti in piedi, della
platea di industriali.

«Sono contenta perché Confindu-
stria ha ritrovato compattezza e uni-
tà: è la cosa più importante dopo una
campagna pesante, molto mediatica,
complicata», dice la past president
Emma Marcegaglia: «Credo che vada
evidenziato che Edoardo Garrone ha
fatto un atto importante: ha reso pos-
sibile il fatto che ci siamo riuniti“; le
sfide da affrontare, avverte, «sono
enormi».

Per il presidente di Confindustria
Piemonte e di Anitec-Assinform,
Marco Gay, past president dei gio-
vani, è stata “una giornata impor-
tante. Tutti insieme abbiamo desi-
gnato Orsini, insieme abbiamo votato
per una Confindustria che riparte».

«Ottimo clima», commenta il past
president Luigi Abete: «La decisione
di Edoardo Garrone è stata un gesto di
alta sensibilità associativa e di gran-
de prospettiva strategica». [Ansa]

Confindustria, Orsini unico candidato
Sarà il nuovo presidente degli industriali. Il premier Meloni: governo alleato degli imprenditori

Emanuele Orsini
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L’ex interporto ospiterà
una centrale a idrogeno
Tra qualche mese l’inizio dei lavori per produrre energia pulita CERIGNOLA L’interporto, per anni monumento allo spreco

l CERIGNOLA. Entra nel vivo la convenzione sot-
toscritta tra l’Università degli studi di Bari e la società
Cerichem Biopharm per il supporto alle attività del
progetto “Il futuro dell’Interporto di Cerignola nel
solco dell’Idrogeno”. Sarà infatti il Dipartimento di
Chimica dell’Ateneo barese, sotto la responsabilità del
prof. Francesco Fracassi e della prof.ssa Antonella
Dirella, a interagire con la società ofantina sullo
sviluppo del Polo Energetico Dauno che nascerà nella
zona industriale.

La convenzione, sottoscritta a ini-
zio anno, potrà essere prorogata fino
al maggio del 2026 e prevede una
serie di interventi per “supportare la
società nelle attività del progetto,
per quanto concerne gli aspetti di
natura chimica, inclusa l’assistenza
alla rendicontazione tecnica”. Al ter-
mine del contratto, il Dipartimento
fornirà una relazione nella quale
saranno illustrate le esperienze effettuate e i risultati
ottenuti.

“Il nostro progetto – dice Antonio Candeliere, Am-
ministratore Unico di Cerichem Biopharm - è molto
ambizioso e mira ad una sinergia con tutti gli attori
del territorio. Sono molto orgoglioso di questo patto
con l’Università di Bari, perché da una parte te-
stimonia l’attenzione per i nuovi processi energetici
incoraggiati dall’Unione Europea e dall’altra con-
ferma uno stretto legame con il territorio”.

Il nuovo Polo Energetico Dauno, ubicato nella sede
dell’ex interporto, al pari di altri 4 interventi, è
finanziato dalle risorse del bando regionale Hydrogen
Valley destinatario dei 40 milioni di euro previsti dal

Pnrr per la Missione 2 “Rivoluzione Verde e Tran-
sizione Ecologica”-Investimento 3.1 “Produzione in
aree industriali dismesse”.

L’inizio-lavori per la nascita della centrale a idro-
geno è previsto per l’estate del 2024 con la rea-
lizzazione di impianti fotovoltaici che serviranno
l’elettrolizzatore utile per la produzione di idrogeno
verde. L’impianto, che a regime produrrà 200 ton-
nellate annue di idrogeno verde, ha ottenuto un
sovvenzionamento di 9.8 milioni di euro.

“In questa direzione – rimarca Pio
Cianci, responsabile dello sviluppo
del progetto Hydrogen Valley - va
anche la nostra partnership con il
Dipartimento di Chimica dell’Uni -
versità degli Studi di Bari, perché
attraverso le loro competenze e i loro
strumenti potremo studiare e rea-
lizzare perfino la componentistica
dei nostri impianti. Aggiorneremo la

cittadinanza sulle nostre iniziative: siamo consape-
voli che questo passaggio verso il futuro debba pre-
vedere il coinvolgimento di tutti”.

“La nostra sfida – prosegue Pio Cianci - è quella di
aprirci all’Europa, aprirci alle rinnovabili e aprirci ad
ogni nuovo stimolo che vada nella direzione dello
sviluppo e del progresso economico, sociale e so-
prattutto ambientale. Costruiamo alleanze con il ter-
ritorio e per il territorio perché oggi più che mai
bisogna guardare alle future generazioni pur as-
secondando necessità che invece sono impellenti,
come quelle dell’approvvigionamento energetico.
Contiamo pertanto di posare la prima pietra del Polo
Energetico Dauno già a partire da giugno”.

RIUTILIZZO
Per decenni l’interporto è
stato un monumento allo
spreco di denaro pubblico

CERIGNOL A
PROGETTO FINANZIATO DALLA REGIONE

UNIVERSITÀ DI BARI
È il partner istituzionale con il
dipartimento di chimica che seguirà nel
dettaglio il progetto della Cerichem
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Quotidiano di Bari
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